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Nel corso del 2021 non si rilevano, per gli enti ed organismi pubblici vigilati da codeste 

Amministrazioni, significative novità in relazione agli adempimenti da rispettare per la 

predisposizione del bilancio di previsione per l’esercizio 2022 e, pertanto, si fa integralmente 

rinvio alle precedenti circolari n. 2 del 22 gennaio 2010, n. 40 del 23 dicembre 2010, n. 12 del 15 

aprile 2011, n. 33 del 28 dicembre 2011, n. 28 del 7 settembre 2012, n. 30 del 22 ottobre 2012, n. 

2 del 5 febbraio 2013, n. 35 del 22 agosto 2013, n. 8 del 2 febbraio 2015, n. 32 del 23 dicembre 

2015, n. 12 del 23 marzo 2016, n. 26 del 7 dicembre 2016, n. 18 del 13 aprile 2017, n. 33 del 20 

dicembre 2017, n.14 del 23 marzo 2018, n. 31 del 29 novembre 2018, n. 14 del 29 aprile 2019, n. 

34 del 19 dicembre 2019, n. 9 del 21 aprile 2020, n. 26 del 14 dicembre 2020, e, da ultimo, alla 

Circolare n. 11 del 9 aprile 2021.  

 
 
 
 
 
 
 

Allegato: 1 (quadro sinottico)   

Alla Presidenza del Consiglio dei  
Ministri – Segretariato Generale 
ROMA 

 
A  Tutti i Ministeri  

ROMA 
 
e, p. c.:  

Al Presidente della Sezione 
controllo Enti della Corte dei Conti 
via Baiamonti, 25 
00195 ROMA 

 
Ai Rappresentanti del Ministero  

dell’economia e delle finanze nei 
collegi dei revisori o sindacali 
presso gli enti ed  organismi 
pubblici 
LORO SEDI 

OGGETTO: Enti ed organismi pubblici - bilancio di previsione per l’esercizio 2022. 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO II 
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO 

ISPETTORATO GENERALE  PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE                                          
E L’ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO 

ISPETTORATO GENERALE  PER LA CONTABILITÀ E LA FINANZA PUBBLICA 

CIRCOLARE N. 26 
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Pertanto, il bilancio di previsione 2022 dovrà essere predisposto tenendo conto del 

quadro normativo vigente, ribadendo la necessità che i predetti enti ed organismi adottino, sia in 

fase previsionale che gestionale, comportamenti volti ad assicurare una proficua gestione delle 

risorse pubbliche ed il contenimento della spesa. 

Per una puntuale acquisizione di notizie circa le vigenti misure di contenimento si fa 

rinvio a quanto rappresentato nell’allegato quadro sinottico (Allegato 1), segnalando in 

particolare le seguenti modifiche intervenute nel corso del 2021:  

• il comma 593 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è stato  

modificato dall'art. 53, comma 6, lett. a) del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

• i commi 610, 611, 612, 613 dell’art. 1  della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

sono stati abrogati ai sensi dell’ articolo 53, comma 6, lett. b) del  D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

Va segnalato, altresì, che qualora il quadro normativo dovesse subire variazioni  in 

forza delle previsioni contenute nella legge di bilancio 2022 (Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022 – 2024), si provvederà, 

con successiva circolare, a fornire ulteriori istruzioni e, in tale contesto - in ragione dei compiti 

di vigilanza sull'andamento della spesa pubblica posti in capo a questo Dicastero dalla legge 31 

dicembre 2009, n. 196 - sarà aggiornata anche la scheda relativa al monitoraggio dei versamenti 

da effettuare al bilancio dello Stato sulla base delle disposizioni vigenti.    

Appare utile evidenziare, infine, che la rispondenza delle impostazioni previsionali alla 

corretta applicazione del vigente quadro normativo in materia di contenimento della spesa 

pubblica costituirà oggetto di valutazione ai fini dell’approvazione dei bilanci e dei relativi 

provvedimenti di variazione da parte delle Amministrazioni vigilanti, tenuto conto anche del 

parere espresso dai Collegi dei revisori o sindacali. 

In particolare, i rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze nei predetti 

Collegi vigileranno sull’osservanza, da parte degli enti, delle direttive fornite, segnalando 

eventuali inadempimenti ai competenti uffici di questo Ministero. 
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La fattiva collaborazione di tutte le Amministrazioni è elemento essenziale affinché gli 

enti ed organismi di rispettiva competenza osservino gli indirizzi impartiti, finalizzati al 

consolidamento del processo di razionalizzazione della spesa pubblica. 

 

                                                                                                                                              Il Ragioniere generale dello Stato 
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